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Gradualità, equilibrio t ra sostenibilità ed adeguatezza, solidarietà t ra le diverse

generazioni di iscrit t i, part icolare at tenzione ai giovani che ent rano nella pro-

fessione. Sono queste le linee alle quali ci siamo ispirat i per la riforma approva-

ta il 13 giugno. Una riforma importante, in grado di assicurare la sostenibilità

all’Enpav e di garant ire pensioni adeguate alle future generazioni.

Il risultato, più che soddisfacente, lo si deve al lavoro di tut t i: Cda, delegat i, dirigenza ed iscrit t i che in

una f it ta rete di scambi, partecipando a riunioni e convegni e anche semplicemente con prof icui contat -

t i telefonici, let tere, mail hanno permesso di modulare un impianto normat ivo aderente alle esigenze e

alle carat terist iche della Cassa e il più condiviso possibile, che andrà a gravare in maniera equilibrata sul-

le diverse coort i di iscrit t i. 

Uno degli aspet t i più qualif icant i della riforma è il superamento della pensione di anzianità e di vecchiaia,

con la creazione di una pensione unica e f lessibile che consente di andare in pensione t ra i 60 e i 68 an-

ni, con almeno 35 anni di contribut i. Questo potrà assicurare pensioni più congrue, quando il professio-

nista lascerà l’at t ività. Una modif ica resa ancora più necessaria alla luce dell’aspet tat iva di vita e del nu-

mero notevole di nuovi pensionat i che dal 2023 dovrebbero at testarsi at torno ai mille all’anno. 

La gradualità della riforma, a f ronte di impegni ben più onerosi propost i da alt re Casse, la si può rile-

vare anche dall’innalzamento del cont ributo sogget t ivo di mezzo punto annuo nell’arco di 16 anni, co-

sì da passare dal 10% al 18%. Diversamente da alt ri Ent i, non sono stat i previst i increment i del cont ri-

buto integrat ivo.

Il risultato raggiunto non è da considerarsi una meta f inale. Dobbiamo cont inuare a confrontarci alla ri-

cerca di migliorament i possibili modulat i sui rapidi cambiament i della società moderna. Ed è per questo

che i contat t i e i confront i debbono cont inuare, arricchendo il patrimonio di esperienza di tut t i gli iscrit t i. 

La riforma, che ora passa all’approvazione degli organi di cont rollo, e che ogni t re anni verrà monito-

rata at t raverso lo st rumento del bilancio tecnico at tuariale ed eventualmente corret ta, garant isce effet -

t i posit ivi sull’architet tura previdenziale nel suo complesso, migliorandone tut t i gli indicatori e assicu-

rando agli iscrit t i adeguate prestazioni pensionist iche per molt i decenni a venire. 

E di questo primo risultato possiamo essere legit t imamente soddisfat t i.
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